
 

Oggetto: INFORMATIVA – GESTIONE LAVORATORI “FRAGILI” (Art. 41 Dlgs 81/08 – Art. 83 D.L. 34 del 

19/05/2020 – Nota MI 11/09/2020)  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’art. 83 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID- 19” (cd. Decreto Rilancio) 

 VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, aggiornato il 24/04/2020  

VISTO il Documento tecnico dell’INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 

 VISTA la circolare 29 aprile 2020 del Ministero della salute recante Indicazioni operative relative alle 

attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività. 

VISTO l’Accordo di Rete “Tutela Salute Scuole” tra istituzioni scolastiche per la sorveglianza sanitaria e 

nomina Medico competente, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del 7 maggio 2020.  

Nota MI prot. n. 1585 del 11/09/20 “Indicazioni operative relative alle procedure di competenza del 

dirigente scolastico riguardo ai lavoratori fragili con contratto a tempo indeterminato e determinato” 

COMUNICA QUANTO SEGUE 

 Con riferimento all'attuale emergenza COVID-19, i dati epidemiologici mostrano chiaramente una 

maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di 

malattie cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che in caso 

di comorbilità con l’infezione possono influenzare negativamente la severità e l’esito della patologia. I 

documenti citati in premessa prevedono l’attivazione da parte del datore di lavoro di una “sorveglianza 

sanitaria eccezionale” da effettuare sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età 

ma che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche attraverso una 

visita a richiesta. 

Il concetto di fragilità 

Il concetto di fragilità va individuato in quelle condizioni dello stato di salute del lavoratore/lavoratrice 
rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o 

infausto e può evolversi sulla base di nuove conoscenze scientifiche sia di tipo epidemiologico sia di tipo 
clinico. 

L’età non costituisce da sola elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità: la “maggiore fragilità” 
nelle fasce di età più elevate della popolazione va intesa congiuntamente alla presenza di comorbilità che 
possono integrare una condizione di maggior rischio. 

Indicazioni operative 

Pertanto, ai fini della massima tutela dei lavoratori fragili, la/il lavoratrice/lavoratore che ritiene di essere 
in condizioni di fragilità può sottoporsi volontariamente a visita presso il Medico Competente, presentando 
al Dirigente scolastico richiesta, secondo il modulo allegato, presso l’Ufficio di Dirigenza entro il 12 
settembre 2020. La richiesta dovrà essere corredata da copia del proprio documento di identità in corso 
di validità. 

A supporto della valutazione, la lavoratrice/il lavoratore si impegna a produrre al Medico Competente, 
documentazione medica relativa alla patologia diagnosticata.   



     Su richiesta del lavoratore o della lavoratrice, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della legge 20 maggio 

1970, n. 300, il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, potrà anche inviare il lavoratore o la 
lavoratrice a visita presso Enti pubblici e Istituti specializzati di diritto pubblico, tra i quali: 

- l'INAIL, che ha attivato una procedura specifica per tale tutela, avvalendosi delle proprie 

strutture territoriali; 

• le Aziende sanitarie locali 

• i dipartimenti di medicina legale e di medicina del lavoro delle Università. 
Le visite saranno effettuate presso il locale  

La/il lavoratrice/lavoratore in occasione della visita medica indosserà idonea protezione (mascherina); 
non si presenterà alla visita in presenza di febbre elo sintomi respiratori seppur lievi. 

Contenuti del giudizio medico-legale 

     Il medico esprime il giudizio di idoneità, acquisita descrizione dettagliata da parte del Dirigente 
Scolastico circa la mansione svolta dal lavoratore, circa l’ambiente di lavoro dove presta attività, circa le 

misure di prevenzione e protezione adottate nel DVR. 

Fornisce, in via prioritaria, indicazioni per l'adozione di soluzioni maggiormente cautelative per la salute 

del lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2, riservando il giudizio di non 
idoneità temporanea solo ai casi che non consentano soluzioni alternative. 

Il tutto nel pieno rispetto della normativa sulla tutela della privacy 

E’ necessario ripetere periodicamente la visita anche alla luce dell'andamento epidemiologico e 
dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche in termini di prevenzione, diagnosi e cura. 

 

Si invita il personale interessato a produrre la documentazione in questione alla dirigenza utilizzando 

l’allegato 1 

 

 


